DELIBERAZIONE DI C.C. N. 11 DEL  23.04.2009

OGGETTO: "Conferimento di reti, impianti ed altre dotazioni patrimoniali relative al servizio idrico integrato nella società "Idrolario S.r.l.", attualmente ancora di proprietà Comunale, ai sensi dell'art.113 del D.Lgs.267/2000 (T.U.E.L.) e della Legge Regione Lombardia 26/2003 (Titolo V - in particolare art.49)”. Rinvio.

--------------------------------

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO:

1) che il Comune di Nibionno è socio della società "Idrolario S.r.l." con sede in Valmadrera, via Rio Torto numero 35, codice fiscale 03161650134, col capitale sociale di euro 20.000.000,00 (ventimilioni virgola zero zero) interamente versato, società a capitale interamente pubblico, non cedibile, costituita a' sensi dell'art.49, comma 2, e dell'art.2, commi 1, 2 e 4 della Legge Regionale della Lombardia 26/2003 e s.m.i. per scissione parziale non proporzionale della società (scissa) "Lario reti holding S.p.A." con sede in Lecco, avente per oggetto sociale:

"la gestione delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni patrimoniali strumentali all'erogazione del servizio idrico integrato all'interno del territorio dell'Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Lecco" (art.3, punto 2, primo alinea del vigente statuto sociale), società di cui attualmente detiene partecipazione pari a nominali euro 107.370,00, corrispondenti al 0,54% (zero virgola cinquantaquattro per cento - arrotondato alla seconda cifra decimale) del capitale sociale predetto;

2) che per l'affidamento della gestione delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni patrimoniali strumentali all'erogazione del servizio idrico integrato (di seguito "s.i.i.") dell'Ambito Territoriale Ottimale predetto (di seguito "ATO"), ai sensi del citato art.49 L.R.26/2003, la società "Idrolario S.r.l", unica a livello d'Ambito, deve essere (come attualmente è) partecipata da almeno i 2/3 (due terzi) del numero totale dei Comuni dell'Ambito, e ciò "mediante conferimento della proprietà delle reti, degli impianti, delle altre dotazioni patrimoniali" (comma 2);

3) che il Comune di Nibionno è attualmente ancora proprietario di reti, impianti ed altre predette dotazioni di seguito indicate per unità di misura:

. acquedotto: 18.000;

. fognatura: 15.000;

. depurazione: 0;

il tutto come risulta dalla documentazione trasmessa ed oggi agli atti dell'Autorità d'Ambito (A.ATO), salvo approssimazioni in dipendenza di errori di misura (comunque non rilevanti) e/o per fatti sopravvenuti dal tempo della rilevazione dei relativi dati;

4) che per l'affidamento della gestione del s.i.i. si rende dunque necessario conferire nella società già partecipata i beni Comunali suindicati in tempo utile, onde consentire - tra l'altro - all'A.ATO di effettuare il riconoscimento previsto dalla legge;

5) che già in sede di Conferenze d'Ambito in data 23 aprile 2007 e successivamente in data 16 dicembre 2008 (come da verbali di deliberazione nn.32 e 48) sono state proposte e approvate, per quanto di competenza, soluzioni e scelte tecniche e regolamentative per l'attuazione dell'operazione di conferimento in programma, che sono confluite in apposito "Regolamento di Conferimento", che si allega alla presente, il quale - fra l'altro - ha indicato come metodo equo ed omogeneo di valutazione dei cespiti strumentali:

- per acquedotto e fognatura, la metratura,

- per depurazione, gli abitanti equivalenti;

6) che pertanto, in base al metodo suindicato, il valore equivalente del patrimonio idrico ancora di proprietà del Comune di Nibionno, da conferire alla società "Idrolario S.r.l." ammonta a complessivi euro 462.000,00;

7) che il predetto "Regolamento di Conferimento" ha altresì individuato il criterio obiettivo, omogeneo e condiviso, di carattere reddituale e non patrimoniale, basato sulla media ponderata fra il numero di residenti ed i volumi contabilizzati (alla data presa come riferimento) nei singoli Comuni compresi nell'ATO, quale parametro ordinatore per stabilire la misura (percentuale) delle partecipazioni dei singoli predetti Comuni alla società che, previo affidamento, gestirà il servizio (di seguito, per brevità di esposizione, "società gerente"), il tutto come risulta dalla tabella (Allegato B - "Riallineamento delle quote") facente parte del suddetto Regolamento, ribadendosi che trattasi di criterio "omogeneo", in quanto diretto ad evitare gli impatti negativi che valutazioni patrimoniali effettuate con criteri non omogenei potrebbero avere sulla tariffa;

8) che in applicazione di tali criteri il Comune di Nibionno, all'esito definitivo dei conferimenti dell'intero patrimonio idrico a servizio dell'ATO, risulterà titolare di partecipazione pari al 0,87 % (zero virgola ottantasette per cento) del capitale sociale nominale che risulterà fra capo alla società "Idrolario S.r.l.");

9) che il Consiglio di Amministrazione della società "Idrolario S.r.l.":

- ha condiviso e condivide i criteri suddetti per la valutazione equitativa dei beni relativi al servizio idrico in parola ed ha stabilito i seguenti valori equivalenti per unità di misura:

. per acquedotto: euro 9,00 per mt. (metro lineare);

. per fognatura: euro 20,00 per mt. (metro lineare);

. per depurazione: euro 47,00 per abitante equivalente;

- ha condiviso e condivide altresì i criteri omogenei di determinazione delle misure di partecipazione alla società che gestirà (ottenuto l'affidamento) il servizio, ed inoltre ha già prima d'ora determinato le modalità procedurali per il conseguimento degli obiettivi - fermi ed indiscutibili - approvati in sede di Conferenza d'Ambito, il tutto come compiutamente risulta illustrato nella relazione dello stesso Consiglio di Amministrazione in data 02/04/2009, che si allega alla presente,

con precisazione che le modalità del procedimento sono state successivamente condivise dal Comitato ristretto dell'A.ATO giusta nota scritta in data 09/04/2009 Prot 17877;

10) che, precisamente, a risultanze della predetta relazione del Consiglio di Amministrazione della società "Idrolario S.r.l", occorre, per il buon fine della già approvata operazione, che l'Assemblea dei soci della società conferitaria, di cui il Comune è parte, deliberi:

- la riduzione del capitale sociale dagli attuali euro 20.000.000,00 (ventimilioni virgola zero zero) ad euro 4.000.000,00 (quattromilioni virgola zero zero) mediante appostamento di apposita riserva non divisibile;

- l'aumento successivo (subordinatamente all'efficacia della predetta riduzione), del capitale sociale come sopra ridotto nuovamente ad euro 20.000.000,00 (ventimilioni virgola zero zero), e cioè per nominali euro 16.000.000,00 (sedicimilioni virgola zero zero), da liberare integralmente mediante conferimento (come per obiettivo indicato dalla legge) in natura, da parte dei singoli Comuni compresi nell'Ambito, già soci della società conferitaria e terzi;

11) che l'aumento di capitale in parola, in ragione dell'obiettivo indicato dalla legge regionale (acquisizione del patrimonio idrico di tutti i Comuni dell'Ambito) non potrà essere offerto in opzione ai singoli attuali Comuni soci proporzionalmente alle quote da essi detenute;

12) che inoltre l'aumento di capitale, al fine di conseguire il risultato già approvato in sede di Conferenza d'Ambito (sulle misure finali di partecipazione dei singoli Comuni alla società conferitaria - riallineamento quote: citato Allegato B al Regolamento di Conferimento), potrà essere offerto ai Comuni dell'ATO solo con sovrapprezzo, il quale verrà a costituire riserva indivisibile e rappresenterà l'eccedenza del valore equivalente conferito rispetto all'ammontare nominale delle quote sociali da emettere;

13) che i valori dei cespiti da conferire, al di là dei criteri di valutazione indicati dal Regolamento di Conferimento, dovranno comunque formare oggetto di perizia di stima ex art.2465 del Codice Civile, da parte di esperto o esperti che è in facoltà dei Comuni conferenti (già soci e terzi) nominare, la quale perizia attesterà che il valore dei cespiti in parola è almeno pari a quello (cd. equivalente) ad essi attribuito per la determinazione dell'aumento nominale del capitale sociale e del sovrapprezzo (e quindi che detto valore è almeno pari ad euro 53.000.000,00 - cinquantatremilioni virgola zero zero, cifra che si ottiene secondo i criteri fatti propri dal Regolamento di Conferimento applicando i valori per unità di misura e tipologia di beni determinati dal Consiglio di Amministrazione della società proponente l'aumento, surriferiti);

14) che il Consiglio Comunale delega la Provincia di Lecco a nominare l’esperto/gli esperti per la redazione della perizia di stima di cui al punto precedente;

TUTTO CIO’ PREMESSO,

Visto l'art.42, lett.e), D.Lgs.267/2000;

Visto l'art.113, D.Lgs.267/2000;

Visto l'art.23-bis della Legge 133/2008 (di conversione del Decreto Legge 112/2008);

Vista la Legge Regionale della Lombardia 26/2003, come modificata dalla L.R. 18/2006 e dalla L.R. 1/2009;

Dopo ampia discussione sull’argomento contenuta nei “files” registrati agli atti d’ufficio, ai sensi della Legge n. 241/1990;

Sentito il Sindaco il quale, pur dichiarandosi d’accordo nell’operazione di conferimento degli impianti a Idrolario Srl e nella sua regolamentazione,  propone il rinvio del punto a data da destinarsi in quanto richiederà una specificazione in merito all’accollo dei mutui che gravano sugli impianti medesimi;

Visto l’art. 15 del vigente Statuto Comunale;

Con voti  favorevoli n. 15  e voti contrari n. 0, astenuti n. 0  espressi per alzata di mano 

DELIBERA

· di rinviare, a data da destinarsi, il punto n. 4 dell’ordine del giorno avente ad oggetto: “Conferimento di reti, impianti ed altre dotazioni patrimoniali relative al servizio idrico integrato nella società "Idrolario S.r.l.", attualmente ancora di proprietà Comunale, ai sensi dell'art.113 del D.Lgs.267/2000 (T.U.E.L.) e della Legge Regione Lombardia 26/2003 (Titolo V - in particolare art. 49)”.---






